Informativa del Governo sugli interventi adottati in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) 

POLILLO, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor Presidente, svolgerò una brevissima informativa dando per acquisita la conoscenza dell'articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011, che ha impostato per la prima volta le regole inerenti al pagamento della TARES. Mi limiterò quindi a fornire una sintetica illustrazione delle differenze prodotte dal decreto-legge appena pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, che ha come oggetto principale il pagamento dei debiti della pubblica amministrazione.

In estrema sintesi, le novità introdotte sono valide soltanto per l'anno 2013 e riguardano i punti che elencherò brevemente.

I comuni possono rideterminare subito la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo, ancor prima di varare la regolamentazione di competenza comunale riguardante il nuovo tributo, come era previsto nella precedente legge. L'unico vincolo al riguardo è dato dal fatto che la predetta deliberazione di rideterminazione delle rate deve essere pubblicata almeno trenta giorni prima della data del versamento, per consentire, ovviamente, alle famiglie di adempiere ai loro obblighi tributari.

Ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione dell'ultima, i Comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati già predisposti per il pagamento della vecchia TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in uso per gli stessi prelievi (per esempio, mediante conto corrente). Questi pagamenti verranno scomputati ai fini della determinazione dell'ultima rata dovuta a titolo di TARES.

Il gettito conseguente alla maggiorazione standard della TARES - che, come è noto, è pari a 0,30 euro per metro quadro, come previsto dal comma 13 del predetto articolo 14 del decreto precedentemente citato - viene riservato allo Stato. La maggiorazione sarà comunque versata in un'unica soluzione, unitamente all'ultima rata della TARES, utilizzando il modello F24, che è quello tradizionale con cui avviene il pagamento delle imposte, o il bollettino di conto corrente postale in via di approvazione.

In modo simmetrico rispetto a questa riserva statale non vengono effettuati i corrispondenti tagli ai trasferimenti dei Comuni.

È esclusa la possibilità per i Comuni di aumentare la predetta maggiorazione standard di ulteriori 0,10 euro per metro quadrato, come era invece previsto nel precedente regime.

Vengono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree scoperte operative, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

Queste recenti novità non determineranno effetti sulla finanza pubblica rispetto ai tendenziali già previsti.

Può essere infine utile osservare, in relazione ad alcuni punti pure contenuti in alcune delle mozioni presentate al riguardo, che l'eventuale soppressione o differimento dell'entrata in vigore dell'intera disciplina TARES, laddove disposto congiuntamente alla soppressione o al differimento dell'entrata in vigore della maggiorazione prevista dal comma 13 dell'articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011 nella misura di 0,30 euro per metro quadro comporterebbe, secondo l'analisi dei competenti uffici dell'Amministrazione finanziaria, un peggioramento dei saldi di finanza pubblica che viene valutato in circa un miliardo di euro su base annua.

Questa, signor Presidente, era l'informativa. Sono naturalmente a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.

